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OBRNITE LIST.

Prazna stran
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1. naloga 

Natančno preberite besedilo in rešite nalogo.  
 
 

I NAVY SEALS 
 
Il loro nome ufficiale è U.S. Navy Seals, detti anche “uomini 
rana”, l’emblema che li rappresenta è il tridente (vedi foto) e 
sono membri delle forze speciali della marina statunitense. La 
loro identità resta segreta per tutto il periodo in cui sono 
membri di un team operativo. Per arruolarsi affrontano test 
psicologici, medici, sportivi e di cultura generale iperselettivi e 
nel periodo di servizio sono sottoposti ad allenamenti 
durissimi. Infatti la massima che li descrive meglio è “L'unico 
giorno facile era ieri”. 
 
Il nome Seals (“Foche”) è l’acronimo di Sea, Air, Land (“mare, aria, terra”) perché questi uomini sono 
specializzati nell’eseguire operazioni muovendosi in aria (sono paracadutisti), sull’acqua e sott’acqua 
(sono sommozzatori) e, naturalmente, sulla 
terraferma. Delle loro vite si sa pochissimo: 
la discrezione e la capacità di sfuggire ai 
riflettori sono requisiti essenziali. Il Team 
Six, inoltre, è, tra tutte le squadre, quella 
coperta da maggior segretezza: i suoi 
componenti sono scelti tra i migliori membri 
degli altri team e sottoposti a un 
addestramento aggiuntivo per affrontare le 
più delicate operazioni di antiterrorismo. 
Questi uomini sono i protagonisti 
dell’Operazione Geronimo, nella quale è 
stato ucciso il terrorista Bin Laden.  
 
Le squadre di Seals vengono impegnate in 
diversi tipi di missioni, sempre di strategica 
importanza per gli interessi statunitensi: 
azioni di attacco contro bersagli nemici o per liberare ostaggi, operazioni di sorveglianza e operazioni 
anti-terrorismo. Eredi delle prime unità di forze speciali navali, nascono nel 1962 per volontà del 
presidente J. F. Kennedy. Da allora non c’è conflitto cui i Seals non abbiano partecipato: Vietnam, 
Golfo Persico, Kuwait, Afghanistan, Somalia e Iraq. 
 

(Prirejeno po: Airone, julij 2011) 
  

L’ADDESTRAMENTO PIÙ DURO DEL MONDO 
Per loro l’addestramento dura 11 mesi ed è il più duro 
del mondo a livello fisico e mentale. Ogni anno lo 
iniziano circa mille reclute, ma solo in 200 lo 
terminano. Il periodo più duro si chiama “settimana 
d’inferno”, cinque giorni e mezzo in cui ogni 
candidato: 
–   dorme tre o quattro ore in tutto 
–   corre più di 200 miglia in tutto (più di 322  
     chilometri) 
–   si allena per oltre 20 ore al giorno nel fango, sotto la 
     pioggia o al freddo. 
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Izpolnite z zahtevanimi podatki. 
 
 
CARTA D’IDENTITÀ 
 
Denominazione ufficiale:  Navy Seals 
 

1. Sopranome _______________________________________________ 

2. Simbolo _______________________________________________ 

3. Motto _______________________________________________ 

4. Paese di provenienza _______________________________________________ 

5. Anno di “nascita” _______________________________________________ 

6. Fondatore _______________________________________________ 

7. Squadra top secret _______________________________________________ 

8. Lunghezza dell’addestramento _______________________________________________ 

9. Ogni anno nascono ____________________________________ nuovi Seals. 
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2. naloga 

Preberite besedilo in rešite nalogo. 
 
 

Intervista a Paolo Nespoli 
 
 
Le prime impressioni della sua missione spaziale.  
“Mi sento stordito, mi fanno male tutti i muscoli. È come se avessi bevuto 
due litri di vino". Paolo Nespoli dopo l’atterraggio in Kazakistan con la 
navicella Soyuz è già al centro Johnson della Nasa a Houston, pronto a 
raccontare le prime impressioni della sua missione spaziale da record: 
159 giorni sulla stazione spaziale internazionale a 400 chilometri 
d’altezza. 
Il momento più difficile? 
"Quando ho saputo che la mia mamma stava molto male. Le ho parlato, 
avrei voluto essere con lei ma era impossibile. Ora non c’è più". 
E i ricordi più belli? 
"Tanti. A cominciare dalla cavalcata del lancio, l’arrivo sulla stazione, il guardare la Terra, essere 
consapevole di una grande, unica esperienza”. 
Ci si può abituare anche alla visione straordinaria della Terra?  
"No, impossibile. È come guardare una splendida modella: ogni 30 secondi cambia qualcosa e scopri 
aspetti nuovi e inaspettati". 
Un dettaglio che ti ha attratto più degli altri?  
"La muraglia cinese. Ho cercato di fotografarla sotto ogni angolo, orbita dopo orbita". 
In quasi sei mesi può cambiare il modo di vivere lassù?  
"Col passare del tempo ci si sente sempre più padroni di casa, sicuri di sé, e si vede la differenza con i 
compagni che arrivano per brevi periodi con lo shuttle". 
Ti sei annoiato qualche volta sulla stazione?  
"Mai. Le giornate erano sempre frenetiche. Dopo il meeting della sera alle 19.30, spesso si 
ricominciava a lavorare fino alle 22.00. Il ritmo era pesante". 
E quando ti chiudevi nella tua piccolissima stanza, a che cosa pensavi?  
"Mi affidavo a Twitter che mi ha dato grandi soddisfazioni. Rispondevo ai messaggi, spesso molto 
belli, mandavo fotografie, ma di solito ero così stanco che mi addormentavo immediatamente. Non ho 
mai sofferto il sonno anche se ogni notte si dormiva abbastanza poco, al massimo sei ore, ma spesso 
di meno". 
Che cosa ti mancava di più?  
"Il cibo, soprattutto, senza sapore, in pratica sempre uguale: non c’era il sapore e il gusto italiano". 
Non ti sei mai sentito solo?  
"Impossibile con tutto quello che dovevo fare. Anche se poteva capitare di non incontrare nessuno per 
un'intera giornata". 
E la famiglia?  
"Ogni 15 giorni avevo una teleconferenza in video: era una gioia vedere mia moglie e la mia piccola 
bambina". 
Prima di partire temevi di sbagliare qualcosa. È successo? 
"No. È andato tutto bene. Solo qualche insignificante dimenticanza, normale nella vita quotidiana 
anche sulla Terra. E i miei colleghi mi vedevano come l’uomo adatto per mediare nelle situazioni 
complicate". 
Torneresti per un altro soggiorno di sei mesi sulla stazione?  
"Per una missione così lunga occorre una preparazione di qualche anno. Non lo escludo, 
naturalmente. Ma ora devo pensare anche a che cosa fare da grande". 
 

(Prirejeno po: Corriere della Sera, maj 2011) 
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Odgovorite na vprašanja ali obkrožite pravilen odgovor. 
 
 
10. Che lavoro fa Paolo Nespoli? 

  _____________________________________________________________________________________  

 
11. Dove si trova al momento dell'intervista Paolo Nespoli? 

  _____________________________________________________________________________________  

 
12. Dopo il ritorno dallo spazio Paolo si sente come se fosse:  

A malato  

B ubriaco  

C depresso 

D solo 

 
13. Quanto era lontana dalla Terra la navicella spaziale in cui Paolo Nespoli ha trascorso sei mesi? 

  _____________________________________________________________________________________  

 
14. Che cosa è successo alla madre di Paolo mentre era nello spazio? 

  _____________________________________________________________________________________  

 
15. A chi compara la Terra vista dallo spazio?  

  _____________________________________________________________________________________  

 
16. Quale monumento terrestre si vede dallo spazio?  

  _____________________________________________________________________________________  

 
17. In che modo comunicava con la moglie e la figlia? 

  _____________________________________________________________________________________  

 
18. Sulla stazione spaziale internazionale Paolo si è trovato subito come a casa. V F 

 
19. La missione per lui era come una bella vacanza.   V F 

 
20. Il cibo non gli è piaciuto. V F 

 
21. Paolo si è sentito solo nello spazio. V F 

 
22. Desidera tornare al più presto nello spazio. V F 
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3. naloga 

Natančno preberite besedilo in rešite nalogo.  
 
 

Casella postale 
 
Per ricevere la corrispondenza e i fax in una casella riservata presso uno degli uffici postali abilitati  
 
 
La Casella Postale è il servizio di domiciliazione 
della corrispondenza dedicato, in modo 
particolare, ai clienti che necessitano di 
riservatezza e comodità di ritiro. Ogni casella è 
numerata, ha una serratura di sicurezza ed è 
disponibile in vari formati.  
 
VANTAGGI  

Sicurezza: la casella può essere aperta solo 
con la chiave data in dotazione.  
 
Puntualità: la corrispondenza in arrivo viene 
inserita nella casella ogni mattina.  
 
Riservatezza: la privacy è garantita per tutta la 
posta in arrivo.  
 
Comodità: la posta può essere ritirata in 
qualsiasi momento durante l'orario di apertura 
dell'ufficio postale.  
 
Funzionalità: per una migliore gestione della 
corrispondenza è possibile richiedere più 
caselle.  
 
COME APRIRE UNA CASELLA POSTALE  

Per aprire una casella postale è necessario 
essere maggiorenni, versare un canone 
annuale, presentare un documento d'identità o 
un certificato di iscrizione alla Camera di 
Commercio e compilare l'apposito modulo.  
 

SERVIZI ACCESSORI  

Servizio Fax Il servizio permette di ricevere fax 
direttamente nella casella. L'ufficio postale  
raccoglie i fax in arrivo e provvede a smistarli. 
Per avvalersi del servizio basta compilare un 
apposito modulo, versare il canone previsto e 
prendere conoscenza del numero di fax 
dell'ufficio postale presso il quale si desidera 
avviare la ricezione.  
 
Estensione della casella postale ai familiari  
Puoi estendere l'utilizzo della casella a uno o 
due familiari (genitori, coniugi, figli o fratelli). In 
questo modo puoi ricevere tutta la 
corrispondenza presso un'unica casella, 
risparmiare sul canone e gestire più 
comodamente le tue pratiche familiari. Questo 
servizio offre un vantaggio anche ai mittenti, ai 
quali basterà cambiare di volta in volta il nome 
del destinatario.  
 
Il servizio è disponibile anche nei 
Posteimpresa. 
Per ulteriori informazioni: numero verde 
803.160*  
 
(*) chiamata gratuita per chi chiama da rete fissa; chi 
accede da rete mobile al servizio clienti di Poste 
Italiane dovrà comporre il n. 199.100.160. Il costo 
della chiamata è legato all'operatore utilizzato ed è 
pari al massimo a euro 0,60 al minuto più euro 0,15 
alla risposta. 

 
 

DIMENSIONI E PREZZI 
Casella postale Dimensioni in mm 

(a x l x p)   
Abbonamento 
2010**   

Servizio fax   Estensione per 
ogni familiare   

piccola 145 x 96 x 400   100,00 euro   gratuito gratuita 
media   145 x 145 x 400   150,00 euro gratuito gratuita 
grande   145 x 290 x 400   200,00 euro   gratuito gratuita 
aperta    100,00 euro   gratuito gratuita 
(**) I prezzi si riferiscono al noleggio di una casella postale dal 1 gennaio al 31 dicembre 
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Odgovorite na vprašanja ali obkrožite pravilen odgovor. 
 
 
23. Quale servizio offre la “Casella postale”? 

  _____________________________________________________________________________________  

 
24. Elencate due cose che dobbiamo fare per poter attivare il servizio “Casella postale”: 

 –  ____________________________________________________________________________________  

 –  ____________________________________________________________________________________  

 
25. Quanto costa all’anno noleggiare una Casella postale di piccole dimensioni? 

  _____________________________________________________________________________________  

 
26. Per estendere l’utilizzo ad altri famigliari dobbiamo pagare.  V F 

 
27. Per ritirare la posta abbiamo bisogno di una chiave.  V F 

 
28. Nello stesso periodo possiamo noleggiare più caselle postali. V F 

 
29. Per poter ritirare i fax bisogna contattare gli impiegati. V F 

 
30. La nuova posta viene inserita nelle caselle due volte a settimana. V F 
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Prazna stran
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Prazna stran
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Prazna stran

 


